IL GIALLO
Erano le 18:45 del pomeriggio quando il professore di italiano venne assassinato nell’aula di fronte alla palestra. Il poveretto era un uomo gentile e generoso ed era rispettato da tutti. Si chiamava Giacomo Pavesini. L’uomo era alto e robusto, portava al collo una collana d’oro e alla mano destra un anello di ora bianco. Giacomo venne trovato a terra con un pugnale ficcato nel petto e con una grandissima macchia di sangue che gli ricopriva gran parte del corpo. I primi a trovarlo morto furono il professore di ed. fisica Leonardo Bacinella e la professoressa di matematica Rosalba Fiorellino. I due appena videro la vittima lanciarono un gran urlo che fece accorrere tutti gli altri professori sulla scena del crimine. Subito dopo il Preside chiamò l’investigatore Poirot che arrivò in un lampo.  Poirot notò sul luogo dell’omicidio un guanto nero di taglia XL e un pacco di sigarette “Marlboro” e inoltre il professore assassinato non aveva più al collo la collana e alla mano l’anello. Quindi il criminale oltre ad essere un assassino era anche un ladro. Poirot fece trattenere a scuola tutti gli insegnanti e i bidelli. Dopo una fruttuosa analisi l’investigatore escluse come omicida la professoressa Fiorellino, la professoressa di tecnica, la professoressa di arte e la professoressa di inglese poiché erano tutte di statura bassa e quindi non potevano uccidere un uomo grande e grosso come Giacomo Pavesini. I sospettati rimasti erano il professore di educazione fisica Bacinella, il professore di matematica Sole e la professoressa di italiano Manuela Di Carlo. Bacinella e Di Carlo erano sospettati perché entrambi fumavano lo stesso tipo di sigarette ritrovate sulla scena del crimine e Sole perché aveva una mano molto grande. L’investigatore dopo aver pensato e ripensato arrivò a una soluzione. Poirot dichiarò colpevole il professore di matematica perché aveva un fisico da atleta, la sua mano entrava perfettamente nel guanto e aveva iniziato a fumare da poco tempo. Mentre il professore Bacinella e la professoressa Di Carlo erano tutti e due fumatori ma erano entrambi magri. Sole aveva ucciso Pavesini per gelosia perché voleva diventare lui vicepreside al posto di Giacomo. Dopo un po’ di tempo l’assassino si mise in ginocchio e confessò tutto. Gli furono dati dieci anni di galera nel carcere di Roma. Dopo tre mesi i gioielli furono ritrovati nel cassetto personale del criminale. Così Poirot aveva risolto un altro caso.
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